Per uno sciopero generale prolungato 

fino alla cacciata di Berlusconi!

Per un governo dei lavoratori per i lavoratori!

Il capitalismo conosce un'unica via per affrontare le sue crisi: far pagare il conto al proletariato.

Dagli Stati Uniti alla Spagna, dalla Grecia all'Italia tutti i governi del mondo, di qualsiasi colore politico, hanno messo in campo le stesse misure: licenziamenti di massa, cassa integrazione (pagata coi soldi dei lavoratori), precarietà, repressione contro i lavoratori immigrati da una parte, salvataggi delle banche, incentivi alle imprese, attacco ai diritti dei lavoratori dall'altra.

Per lungo tempo il governo Berlusconi ci ha raccontato che la crisi non c'era, poi che ne stavamo uscendo. Ora, di fronte all'evidenza e al pericolo del “contagio greco”, ha varato una manovra pesantissima da 24 miliardi di euro, antipasto delle altre che verranno.

La manovra di Tremonti, per scaricare la crisi sui lavoratori

Nel pubblico niente rinnovi e niente aumento (previsto dal contratto), blocco del turn-over con conseguente perdita di 400 mila posti di lavoro, stretta sui precari che in massa perderanno il posto.

Oltre al taglio di 10 miliardi agli enti locali, col risultato dell'aumento di asili, mense, trasporti, servizi sociali etc. a livello locale. Anche pensioni e sanità vengono colpite: i lavoratori dovranno attendere da 6 mesi a 1 anno per andare in pensione, avranno il Tfr corrisposto dopo 6 mesi invece dei tradizionali 3 (e forse anche in forma rateale), verranno rivisti ulteriormente al ribasso i coefficienti di aggiornamento della pensione, in poche parole si riceverà di meno con la scusa che si vive più a lungo, e quasi certamente verrà introdotto un ticket sulle prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale. I 24 miliardi di euro saranno chiesti dunque solo ai lavoratori.

L'Unione europea sull'orlo dell'abisso

La crisi greca e il suo effetto di contagio è stato il detonatore di una crisi generale che ha posto la zona euro e l'Unione Europea sul bordo stesso dell'abisso, minacciando una nuova crisi finanziaria mondiale ancora più devastante di quella scatenatasi dopo il fallimento di Lehman Brothers. Con una disperata manovra l'Ue ha provato un macro-piano europeo di "salvataggio", dotato di 750 miliardi di euro, destinato a prestiti d'emergenza ai Paesi della zona euro a rischio di sospensione dei pagamenti. Il Fmi (in cui gli Usa hanno un ruolo dominante) si farà carico della terza parte di questi fondi. L'accordo prevede anche che la Banca Centrale Europea compri debito pubblico e privato dei Paesi in pericolo e mantenga tutte le facilitazioni di credito alle banche. Al contempo, i governi di Germania e Francia hanno imposto uno stretto sistema di controllo che, come per la Grecia, trasforma i Paesi "periferici" in autentici protettorati economici. La chiave del piano di salvataggio dell'Ue in altro non consiste se non nell'imporre un arretramento storico alla classe lavoratrice europea. 

Siamo tutti lavoratrici e lavoratori greci!

Il proletariato greco ha risposto all'inaudito attacco in modo eroico e coraggioso, arrivando ad assaltare il Parlamento, simbolo del potere della borghesia e della sua oppressione di classe. Per vincere la guerra in atto (perchè di una guerra si tratta, anche se finora combattuta sostanzialmente da una parter sola, quella della borghesia) è necessario comprendere come non ci sia soluzione dentro l'orizzonte del capitalismo e dei suoi stati nazionali.

La crisi non sarà superata da nessuna manovra dei capitalisti, perchè le vere cause che l'hanno scatenata sono ancora tutte lì, irrisolte. Questo folle sistema di produzione fondato sullo sfruttamento della forza-lavoro è condannato a generare ciclicamente crisi di sovrapproduzione che possono essere superate unicamente con la distruzione del capitale in eccesso.

Nessuna lotta può vincere se isolata, così come nessun Paese può uscire dalla crisi che è globale. E' necessario recuperare la tradizione internazionalista del movimento operaio. La lotta dei lavoratori greci è la nostra lotta. Perchè ovunque il sistema di sfruttamento del capitale è lo stesso.
Una risposta internazionalista: cioè costruire
l'Internazionale dei lavoratori, la Quarta Internazionale

E' necessario creare un coordinamento europeo e mondiale delle lotte e degli scioperi per affrontare l'attacco in atto. 

Appoggiare con tutte le nostre forze questo obiettivo e fare passi concreti in questa direzione costituisce l'impegno delle sezioni europee della Lega Internazionale dei Lavoratori - Quarta Internazionale (Lit), impegnate nella lotta per costruire una nuova direzione politica e sindacale dei lavoratori europei, imprescindibile per avanzare verso l'abbattimento della borghesia e l'instaurazione del socialismo, basato sulla democrazia operaia. 

Fino alla costruzione di una vera Internazionale operaia rivoluzionaria, l'unico strumento in grado di sconfiggere il capitale e le sue crisi e di superare il capitalismo nella prospettiva di un nuovo modello di società fondata non più sul profitto, ma sul benessere di tutti. Il socialismo.

Un programma operaio: far pagare la crisi ai padroni

La crisi che stiamo vivendo non l'hanno causata i lavoratori, ma i loro sfruttatori! Ma reagire si può! La forza della classe lavoratrice, se lotta unita, è immensa. Loro hanno bisogno di noi, noi non abbiamo bisogno di loro! Si può superare la crisi superando l'anarchia del mercato capitalista e costruendo una economia pianificata e razionale sotto il controllo dei lavoratori.

· Forti aumenti salariali per tutti! Scala mobile dei salari e delle ore lavorative! Fin da subito, salario sociale, pagato coi profitti dei padroni, equivalente al salario medio, per tutti i disoccupati! 

· Assunzione a tempo indeterminato di tutti i lavoratori precari! 

· Permesso di soggiorno e cittadinanza per tutti gli immigrati, con pari diritti politici e sociali dei lavoratori italiani! 

· Trasporti, scuola, sanità e previdenza pubblici e gratuiti! Per il diritto alla casa, riduzione e blocco degli affitti, requisizione delle case sfitte ed esproprio delle grandi proprietà immobiliari!

· No alla cassa integrazione ordinaria e straordinaria, precorritrici in questa fase della mobilità! Nessun lavoratore deve essere licenziato: le ristrutturazioni aziendali le paghino i padroni ridistribuendo i profitti! Occupazione delle fabbriche che chiudono e licenziano! 

· Costruzione in tutte le fabbriche in mobilitazione di comitati di fabbrica, coordinamento degli stessi a livello regionale, nazionale e internazionale! Costruiamo comitati di lotta!

· No ai finanziamenti a banchieri e capitalisti! Abolizione del segreto commerciale! Apertura dei libri contabili delle banche e delle aziende! 

· Le aziende che licenziano o chiudono e le banche in crisi devono essere espropriate e poste sotto il controllo dei lavoratori!

· Per la cacciata del governo Berlusconi e per un governo dei lavoratori per i lavoratori, il  solo che può superare la crisi capitalistica!

richiedi la newsletter del Pdac: 
ogni settimana articoli 

dall'Italia e dalle sezioni estere della Lit-Quarta Internazionale. Scrivi a informa@alternativacomunista.org
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